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P R E S I D E N T E . L'onorevole Oabrini in-
sieme con gli onorevoli Quaglino, Turat i e 
Gilardini ha presentato il seguente ordine 
del giorno : 

« La Camera invi ta il Governo a trasfe-
rire, entro il 1910, nel regio Commissariato 
dell 'emigrazione i servizi dei passaport i , 
degli infor tuni toccati ad operai italiani al-
l 'estero e delle relative eredità ». 

Ha presenta to anche i seguenti emenda-
menti: 

«Al quinto comma sostituire: 
« Tut tav ia alla pr ima at tuazione del ruolo 

organico allegato alla presente legge, per 
quanto concerne la distribuzione dei ruolo 
stesso degli impiegati del Commissariato 
nominat i in vir tù degli articoli 15 e 17 del 
regolamento 10 luglio 1901, n. 375, nonché 
degli avventizi e dei comandat i in servizio 
alia da t a di presentazione della presente 
legge - e giudicat i idonei, - come per la 
nomina del nuovo personale, sarà provve-
du to secondo norme da stabilirsi, con de-
creto reale su proposta del ministro degli 
affari esteri, udito il Consiglio di Stato ». 

« Al sesto comma sostituire: 
« Èpure ist i tui to il Consiglio superiore del-

l 'emigrazione composto: del Commissario ge-
nerale come delegato del Ministero degli af-
far i esteri; di cinque delegati dei Ministeri 
dell ' interno, del tesoro, della marina, del-
l ' is truzione pubblica e del l 'agr icol tura: di 
t re membri nominat i per decreto reale, su 
proposta del ministro degli affari esteri, t ra 
i cultori delle discipline geografiche, stat i-
stiche ed economiche; di tre membri scelti, 
nei modi che saranno indicat i dal regola-
mento, f ra sei cit tadini i taliani residenti 
nel Regno e designati al ministro degli esteri 
dalla Confederazione generate del lavoro, 
dalla Lega nazionale delle cooperative e 
dalla Federazione i tal iana delle Società di 
m u t u o soccorso; di due membri selti dal 
ministro f r a qua t t ro a lui designati dagli 
I s t i t u t i di assistenza agli emigranti , di un 
delegato della Società Dante Alighieri ». 

L 'onorevole Cabrini ha facoltà di parlare. 
CABRICI . Con l 'ordine del giorno, che 

si riferisce al 1° capoverso dell 'articolo 7, io 
ed altri miei amici por t iamo qui un voto 
che è s ta to manifesta to così dal primo Con-
gresso degli i taliani all 'estero, come da di-
verse riunioni t enu te t ra deputa t i e sena-
tori presso l ' I s t i tu to coloniale i taliano. Men-
t re la legge del 1901 prescrive che nel Com-
missariato deve essere concentrato t u t t o ciò 
che si riferisce al servizio di emigrazione, 
viceversa, a circa 10 anni di dis tanza, noi 

t roviamo ancora domiciliati presso la Con-
sulta alcuni servizi che, per l ' indole loro, 
avrebbero dovut i già essere t raspor ta t i al 
Commissariato di emigrazione. I t re servizi 
sono : quello che r iguarda i passaport i , l 'al-
t ro r iguardante gli in for tuni degli operai 
italiani all 'estero, il terzo il servizio di li-
quidazioni di eredità dipendent i appun to 
dagli infor tuni . Con quest 'ordine del giorno 
noi vogliamo sollecitare il Governo ad at-
tuare questa disposizione con grandissimo 
vantaggio della economia e della rapidi tà 
delle prat iche stesse, e nell ' interesse delle 
famiglie dei lavoratori . 

Con l ' emendamento che proponiamo al 
4° capoverso, del 5° comma, che consiste sem-
pl icemente nell 'aggiunta di questo inciso: 
« e giudicati idonei », desideriamo di chia-
rire la por ta ta della disposizione che si ri-
ferisce al t rasfer imento nell 'organico del 
personale a t tua lmen te a disposizione del 
Commissariato. 

I l secondo emendamento , che si riferisce 
al penul t imo capoverso del penul t imo com-
ma, investe la questione alla quale ho ac-
cennato già in sede di discussione generale, 
ed a proposito della quale ho visto con pia-
cere altr i colleghi, come l 'onorevole Liber-
tini, presentare un emendamento , ed ho 
udi to ieri il relatore, a nome della Giunta 
generale del bilancio, dichiarare che, almeno 
in par te , questo nostro desiderio sarebbe 
s ta to ben visto e bene accetto da lui, come 
relatore, e dalla Giunta generale del bilan-
cio a nome della quale egli par lava. Noi 
domandiamo cioè che si ponga mano final-
mente alla r i forma del Consiglio di emigra-
zione; vogliamo che siano chiamate a f a r 
par te del Consiglio stesso rappresentanze 
di forze che finora, o sono s ta te dal Consi-
glio dell' emigrazione escluse, oppure vi 
hanno manda to rappresentant i in un numero 
assolutamente insufficiente. 

Le isti tuzioni che finora sono s ta te esclu-
se sono: le isti tuzioni di cul tura che operano 
d i re t tamente sopra gli emigranti , come la So-
cietà Dan te Alighieri; le istituzioni che danno 
opera di assistenza alla emigrazione^ ed or-
ganizzazioni nelle quali ormai una buona 
par te dell 'emigrazione cerea, presidio alle 
proprie ragioni e ai propri interessi. 

Spero che 1' onorevole ministro vorrà 
accogliere le nostre proposte, anche perchè 
dall 'esperimento di ormai otto anni egli deve 
essersi convinto di questa necessità: essere 
nel diret to interesse delle iniziative che 
il Consiglio superiore dell 'emigrazione v a 

! prendendo, quello di chiamare nel Consiglio 

/ 


